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REGOLAMENTO (CE) N. 1650/2006 DEL CONSIGLIO

del 7 novembre 2006

che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (CE) n. 769/2002 relativo alle
importazioni di cumarina originarie della Repubblica popolare cinese alle importazioni di cumarina
spedita dall’Indonesia o dalla Malaysia, indipendentemente dal fatto che sia dichiarata o meno

originaria dell’Indonesia o della Malaysia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 di-
cembre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità
europea (1) («il regolamento di base»), in particolare l’articolo 13,

vista la proposta presentata dalla Commissione previa consulta-
zione del comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. PROCEDURA

1. Misure in vigore

(1) A seguito di un riesame in previsione della scadenza, con
il regolamento (CE) n. 769/2002 (2) («il regolamento ini-
ziale»), il Consiglio ha istituito un dazio antidumping
definitivo di 3 479 EUR/t sulle importazioni di cumarina,
classificabile al codice NC ex 2932 21 00, originaria della
Repubblica popolare cinese («RPC»).

(2) Nel dicembre 2004, in seguito alla scoperta di pratiche di
elusione effettuate tramite l’India e la Thailandia, le mi-
sure sono state estese dal regolamento (CE) n.
2272/2004 (3) alle importazioni di cumarina spedita dal-
l’India o dalla Thailandia, indipendentemente dal fatto
che sia dichiarata o meno originaria dell’India o della
Thailandia.

2. Richiesta

(3) Il 13 febbraio 2006 la Commissione ha ricevuto, ai sensi
dell’articolo 13, paragrafo 3, del regolamento di base, una
domanda per l’apertura di un’inchiesta sulla presunta elu-
sione delle misure antidumping istituite sulle importa-
zioni di cumarina originarie della RPC («la domanda»).
La domanda è stata presentata dal Consiglio europeo
dell’industria chimica (CEFIC) («il richiedente») per conto
dell’unico produttore comunitario.

(4) La domanda contiene elementi di prova prima facie suf-
ficienti per ritenere che, dopo l’istituzione delle misure
antidumping e antielusione sulle importazioni di cuma-
rina originarie della RPC, la configurazione degli scambi
abbia subito un cambiamento, come dimostra l’aumento
notevole delle importazioni dello stesso prodotto dall’In-
donesia e dalla Malaysia.

(5) Questa diversa configurazione degli scambi sarebbe do-
vuta al trasbordo tramite l’Indonesia e la Malaysia di
cumarina originaria della RPC. È stato inoltre affermato
che non c’erano motivazioni o giustificazioni economi-
che sufficienti a giustificare tali cambiamenti, a parte
l’istituzione delle misure antidumping sulle importazioni
di cumarina originarie della RPC.

(6) Infine, il richiedente ha presentato prove per cui gli effetti
riparatori delle misure antidumping istituite sulla cuma-
rina originaria della RPC risulterebbero compromessi in
termini di quantitativi e di prezzi. Le importazioni di
cumarina originarie della RPC sarebbero state sostituite
da ingenti volumi di importazioni di cumarina dall’Indo-
nesia e dalla Malaysia. Esistevano, inoltre, elementi di
prova sufficienti del fatto che questo incremento delle
importazioni avveniva a prezzi nettamente inferiori al
prezzo non pregiudizievole stabilito nell’inchiesta che
ha condotto all’istituzione delle misure vigenti e che
tali prezzi erano oggetto di dumping rispetto al valore
normale precedentemente stabilito per la cumarina origi-
naria della RPC.

(1) GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2117/2005 (GU L 340 del 23.12.2005,
pag. 17).

(2) GU L 123 del 9.5.2002, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1854/2003 (GU L 272 del 23.10.2003,
pag. 1).

(3) GU L 396 del 31.12.2004, pag. 18.
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